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Il diritto familiare scricchiola 
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sotto il peso della contestazione 
- • — . _ 
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La breccia 
dell'adulterio 

L'assurdo di oggi per le mogli: libere di incontrarsi con molti uomini, 
rischiano il carcere se ne amano uno solo - La Corte costituzio
nale, cancellando una parte dell'art. 559, ha implicitamente annul

lato anche il reato di relazione adulterina? 

Il massimo dell 'assurdo 
(dal punto di vista politico, 
giuridico, umano, sociale, 
morale, familiare, coniugale 
e chissà da quanti altri an
cora) è stato raggiunto: og
gi in Italia la legge prevede 
il carcere per la moglie che 
abbia una relazione adulte
r ina, cioè rapporti continua
ti con un solo uomo, e inve
ce non considera più reato 
l 'adulterio, cioè l 'incontro 
per una sola volta con un 
uomo, che in teoria può ri
petersi con un altro uomo, 
con un altro ancora, con cin
que, con dieci, senza che il 
codice penale abbia per que
sto niente a r idire né pene 
da comminare. 

Paradossalmente, in que
sto periodo la « dura lex > 
strizza l'occhio alla « signo
ra bene » in cerca di avven
tu re o alla poveraccia che di 
avventure campa, rassicu
randole: non hanno più a 
temere le imboscate, i ricat
t i , le sorprese del coniuge 
validamente appoggiato dai 
carabinieri o dagli agenti 
P.S. Stiano tranquille, non 
devono più fare i conti con 
le « forze dell 'ordine », ma 
soltanto con il marito tradi
to e con la propria coscien
za; si arrangino dunque in 
privato. Sarebbe una con
clusione sacrosanta, se non 
fosse cosi parziale. Al con
trar io , infatti, minaccioso e 
rigido resta l 'atteggiamento 
verso la donna sposata che 
si abbandoni a più di un 
« rapporto carnale » con un 
uomo che non sia il legitti
mo marito. 

Fuori del linguaggio mi
nuziosamente «carnale» del
le sentenze della Cassazione 
emesse nei decenni per de
finire l'essenza di adulterio, 
questo vuol dire che resta
no come bersaglio dei rigo
r i della legge soprat tut to 
quel le donne le quali regi
s t rano al passato un matri
monio distrutto e vivono al 
presente con un altro uomo, 
con un'al tra famiglia. Han-
••o 3more, spesso dopo anni 
di matrimonio senza amore, 
hanno un'intesa spirituale 
ol t re che fisica, hanno la 
volontà di continuare nella 
scelta affettiva compiuta 
cer tamente a prezzo di tor
ment i ; hanno una casa e 
hanno dei figli. Ma hanno 
anche appiccicata addosso 
l 'etichetta di adultera: un2 
etichetta per centinaia di mi
gliaia di mogli, e anche di 
più. 

Non è colpa della Corte 
costituzionale, cer tamente. 
Gli autorevoli giudici han
no esaminato quella par te 
degli articoli per i quali era 
s tato loro chiesto dai ma
gistrati in dubbio il definiti
vo giudizio e si sono pro
nunciati , diversamente che 
nel '61, per l'incostituziona
lità. Essi hanno detto cioè 
che il primo e il secondo 
comma dell 'art. 559 del codi
ce penale (« La moglie adul
tera è punita con la reclu
sione fino a un anno. Con la 
stessa pena è punito il cor
r eo dell 'adultera » ) sono 
contrari allo spirito della 
Costituzione e quindi li han
no aboliti. La cancellazio
ne dal codice, per lo stesso 
motivo e sempre su richiesta 
di un pretore, è avvenuta 
pe r l ' a r t 151 del codice ci
vile che considerava l'adul
terio della moglie causa di 
separazione legale, mentre 
pe r il marito occorreva il 
concubinato nella propria ca
sa o notoriamente altrove. 
Tut te norme contrarie alla 
pari tà , giustissimo. Ma non 
essendo stata la Corte solle
citata a dare un parere an
che sull 'ultimo comma del
l'art- 559. questo resta in vi
gore creando appunto il mas
simo dell 'assurdo nel già tan
to assurdo diritto familiare: 
« La pena è della reclusione 
fino a due anni nel caso di 
relazione adulterina. Il de
li t to è punibile a querela 
del marito ». 

Erano passati soltanto po
chi giorni dalla decisione 
della Corte costituzionale 
(19 dicembre 1968) e già 
iniziava la prevedibile rea
zione a catena dei ricorsi 
contro il comma superstite. 
Ha dato il via il pretore di 
Latina, accettando la tesi dei 
difensori di una coppia in 
« relazione adulterina » di 
sospendere il procedimento 
penale e di rinviare gli atti 
alla Corte costituzionale per 
il giudizio di sua competen
za. Nella relazione, oltre a 
far rilevare la disparità di 
t ra t tamento tuttora esisten
te, tra il marito e la moglie. 
si mette in luce che essendo 
decaduto il reato di adulte
rio, automaticamente deca
drebbe anche il reato di re

lazione adulterina che ne è 
soltanto l 'aggravante. A Ro
ma, a Messina, a Cagliari, a 
Sassari per lo stesso motivo 
da gennaio in poi sono stati 
sospesi altri processi in cor
so e altri atti — che sono 
poi la storia intima di uomi
ni e di donne — sono stati 
spediti ai massimi esperti in 
materia di Costituzione. 

Padre Lener, su « Civiltà 
Cattolica », afferma che * se 
la Corte non muterà ancora 
una volta indirizzo (garbata 
polemica con le decisioni 
del '61 - n.d.r.) non solo l'in
criminazione della relazione 
adulterina per la donna, ma 
pur quella del concubinato 
per il marito dovranno, per 
ineluttabile coerenza, venir 
poste nel nulla ». Egli se ne 
rammarica, anche perchè ri
tiene che in quel momento 
verrà a verificarsi addirittu
ra una discriminante di clas
se: t II r idurre le sanzioni 
dell 'adulterio alla sola con
seguenza civilistica della se
parazione per colpa (del co
niuge infedele) porta a in
s taurare un vero e proprio 
privilegio sociale per i ceti 
abbienti e, quindi, una fla
grante condizione di inferio
ri tà per quelli poveri ». Per
chè? Perchè la prova del
l 'adulterio è difficilissima, 
perchè tutto il procedimen
to è molto costoso ecc., e 
quindi solo i coniugi poveri 
dovranno e tenersi il danno 
e le beffe del t radimento ». 

Padre Lener chiede pole
micamente: « E ' giustizia 
questa? E ' davvero il pro
gresso sociale? ». Gli rispon
diamo di no, gli diciamo an
che che su questo punto 
ha ragione, ma per espri
mergli poi, a proposito delle 
sue conclusioni, lo stesso 
« rispettoso quanto sistema
tico dissenso » da lui mani
festato alla Corte costituzio
nale. Se l 'autorevole gesuita 
r i t iene infatti che la solu
zione sia quella proposta a 
suo tempo dall 'on. Gonella 
(carcere per mari to e mo

glie adulteri , cioè pari tà nel
la pena) , noi r i teniamo in
vece che lo Stato non debba 
intervenire nell ' intimità dei 
coniugi, lasciando a loro di 
decidere sul reciproco dove
re di fedeltà. E traiamo da 
questa premessa la conse
guenza che il concetto di 
colpa debba essere cancella
to anche dal codice civile, 
facendo sì che la separazio
ne avvenga quando sia im
possibile la convivenza. 

La decisione della Corte 
costituzionale ha aperto 
dunque una grossa breccia 
nel codice, soprattutto per
chè dall 'adulterio la conte
stazione si allarga ad inve
stire tutti gli articoli con
trari alla parità e al nuovo 
ruolo della donna nella fa
miglia e nella vita sociale. 
Il pretore di Roma, per 
esempio, ha fatto ricorso al
la Corte costituzionale per
chè sia cancellato l 'art. 316 
del codice civile che attri
buisce la patria potestà solo 
al padre. E due giorni fa 
è iniziata la discussione su 
una serie di ordinanze di 
magistrati sui rapporti pa
trimoniali t ra coniugi. 

« La moglie separata pa
gherà gli alimenti come il 
marito? » chiedeva ieri un 
titolo di giornale. Pe r prin
cipio la risposta è sì, an
che se polemicamente si 
può dire che prima è indi
spensabile liberare la don
na dall 'attuale stato di mi
norità giuridica e sociale 

Bastano per questo le de
cisioni della Corte costitu
zionale? Se verranno sulla 
stessa linea, serviranno a 
far crollare il polveroso ca
stello di carte del codice. 
Ma il vuoto va riempito su
bito dal legislatore, con una 
riforma vera delle leggi per 
la famiglia, divorzio com
preso, che lasci da parte 
una morale ipocrita e tante 
ingiustizie, a favore di libe
r e scelte per liberi cittadini. 

Luisa Melograni 
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SPAGNA 

Le lotte popolari 

scuotono il 

regime di Franto 
Conferenza stampa del segretario del PC spagno
lo Santiago Carrillo - Perchè Franco è ricorso allo 
« estado de excepcion » - L'alternativa al fran
chismo esiste - Stretto rapporto fra comunisti e 
cattolici e fra comunisti e movimento studente

sco - L'atteggiamento della Chiesa 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 13. 

P e r qua l i r ag ion i p r o f o n d e un gove rno che d a 
t r e u t ' a n n i e s e r c i t a u n a d i t t a t u r a a s so lu t a a t t r a v e r s o 
i t r i b u n a l i spec i a l i , l ' a r b i t r i o , il t e r r o r i s m o e la tor
tura, è stato costretto a proclamare lo stato di emeigen/a? A 
questo interrogativo, che ha portato la Spagna sulle prime pa 
gme «Vi quotidiani di tutto il mondo, ha risposto oggi il coni 
pagno Santiago Carrillo. segre-

I giovani della SDS di Francoforte ,J£££Z^£^%Z&£!£Z£. 
dentale, costringendola fra l'altro a Intervenire In forze per e proteggere » un concerto — direttore von Karajan — e per evitare 
guai ai personaggi politici che dovevano raggiungere la sala (il concerto infatti faceva parte d'una manifestazione politico-spor
tiva). I poliziotti non sono tuttavia riusciti a impedire che l'auto su cui viaggiava l'ex cancelliere Erhard venisse mezzo sfasciata: 
grazie agli agenti, ad ogni modo, Erhard è uscito Incolume dalla vettura. Nella telefoto: una riunione di giovani della SDS nella 
loro sede di Francoforte 

Cinque milioni di statali da aprile senza assistenza 

L'ENPAS dichiara fallimento 
La decisione comunicata al governo - L'ente ha accumulato 85 miliardi di deficit - Anche l'INAM (27 milioni di assistiti, 445 miliardi di deficit) 
dichiara di non farcela più e chiede urgenti misure di riforma - Ripamo nti d'accordo col PCI per un dibattito parlamentare immediato - La 

CGIL: «Superare il sistema mutualistico e avviare l'attuazione del servizio sanitario nazionale» 

Si dice che dopo II medico 
della mutua, al quale seguirà 
Gli infermieri della mutua di 
cui proprio in questi giorni è 
iniziata la lavorazione, avre
mo un terzo film della serie, 
dal titolo conclusivo: II falli
mento della mutua. Si dice an
che che l'ultimo prodotto di 
questa « trilogia mutualistica » 
abbandonerà il filone satirico-
spogliarellista dei primi due 
per affrontare la questione 
realisticamente. 

Una questione, evidentemen
te. che alla luce del più re
centi sviluppi non ha più nul
la di comico ma al contrario, 
si presenta con forti tinte 
drammatiche, di una dramma
ticità che tocca in modo im
mediato gli interessi più ele
mentari di decine di milio
ni di italiani. 

Spieghiamo subito perchè. A 
partire dal prossimo 1 aprile 

una delle mutue più Impor
tanti, 113NPAS. che assiste 5 
milioni di dipendenti e pen
sionati statali, chiuderà i bat
tenti. La decisione è ufficiale 
ed è stata comunicata al go
verno. Dice testualmente il co
municato approvato: a I com
ponenti del consiglio di am
ministrazione dell'ENPAS han
no esaminato il bilancio di 
previsione 1969 dal quale risul
ta che l'ente è in grado di 
proseguire le prestazioni assi
stenziali e previdenziali non 
oltre il primo trimestre di que
st'anno : 

Le cifre, del resto, parlano 
chiaro. Valutate le entrate e 
le uscite, è venuto fuori un 
deficit di B5 miliardi. Che fa
re? Chiedere i soldi allo Sta
to oppure un prestito alle ban
che? 

Già per l'esercizio 1968 l'en

te era stato costretto a ricor
rere ad un mutuo con le ban
che di 60 miliardi, col risulta
to di aggravare il già pesan
te deficit per altri 4 miliar
di da versare a titolo di inte
resse. Perciò il consiglio di am
ministrazione ha decisamente 
scartato l'idea di un nuovo 
mutuo per il '69. Neppure l'al
tra soluzione è stata ritenuta 
accettabile. Un anno fa le mu
tue. con l'acqua alla gola, in
vocarono l'aiuto dello Stato. 
Avevano centinaia di milioni 
di debiti con gli ospedali, con 
i medici, con i farmacisti. C'è 
stato un momento in cui, si 
ricorderà, la costosa, intrica
ta catena mutue - ospedali-
farmacie rimase bloccata fa
cendo mancare l'assistenza a 
milioni di mutuati, proprio 
perchè il primo anello, le mu
tue, si era inceppato, non pa
gavano i debiti, e ospedali, 

Nel 1100° anniversario della morte 

Si commemora Cirillo 
a Roma e in Bulgaria 
Il 1100° anniversano della morte del filosofo 

Costantino Cirillo, che ricorre oggi. su deci 
sione deH'Unesco e in accordo con il governo 
della Repubblica Popolare di Bulgaria sarà 
celebrato con una sene di manifestazioni che 
iniziano a Sofìa oggi con la cerimonia della 
posa della prima pietra al monumento a Ci
rillo. con la partecipazione di centomila per
sone e alla presenza del presidente del Con-
sigl.o Todor Jivkov. e culmineranno con la 
festa nazionale del 24 maggio. Una delega
zione della chiesa cattolica, aderendo ad un 
invito congiunto molto a Paolo VI dal go
verno e dal patriarca ortodosso bulgaro, si 
recherà il 24 maggio a Sofia. 

A Roma e giunta, innata dal governo di 
Sofia, una delegazione ufficiale che ieri ha rice
vuto. nella sede dell'ambasciata, i rappresen
tanti della stampa italiana a cui ha illustrato 
il calendario delle manifestazioni romane che 
iniziano oggi con la visita alla tomba di Cirillo 

nella basilica di S. Clemente, e successivamente 
si articoleranno in una sene di conferenze. 

Fanno parte della delegazione, che e pre 
sieduta dal ministro all'istruz.one pubblica. 
Vasilev, il prof. Balevski. presidente dell Ac
cademia delle scienze, il prof. Gheorghiev ed 
il prof. Anghelov (che nei prossimi giorni ter
ranno conferenze alla Università, al CNR e 
all'Accademia dei Lincei), il vescovo ortodosso 
Jossiph Znepolechi ed il vescovo cattolico 
Merodi StraUev. 

Dopo un saluto dell ambasciatore bulgaro a 
a Roma, Larabo Teolov, i membn della dele 
gazione hanno parlato ai giornalisti per trat 
teggiare l'opera di Cirillo creatore dell'alfabeto 
slavo e della lingua scritta slava: è stato sot
tolineato come egli abbia contribuito a ce
mentare la coscienza nazionale bulgara, ad 
unificare i popoli slavi e ad insenre la loro 
cultura in quella europe*. 

farmacisti, medici si misero 
in sciopero. 

La DC — ed anche II PSI 
fini per accettare quella scel
ta sbagliata — impose al go
verno di salvare le mutue, 
considerate da sempre non co
me enti erogatori di assisten
za ma propri feudi, enormi 
punti di potere economico e 
politico. Il governo, metten
do mano ai e soldi di tutti », 
tappò 1 buchi dei bilanci mu
tualistici usando a questo sco
po l'espediente del decreto leg
ge (ottobre 1967). In questo 
modo allo Stato, quindi alia 
collettività, venne accollata la 
bella cifra di 476 miliardi di 
lire, di cui ben 267 stanziati 
per il solo INAM, il resto da 
dividere per le altre mutue 
(ENPAS, Coltivatori diretti, ec
cetera). 

Ebbene, si è puntualmente 
verificato quanto l'opposizio
ne di sinistn», i sindacati dei 
lavoratori e una parte delle 
organizzazioni dei medici ave
vano denunciato: per salvare 
il sistema — e tutti gli inte
ressi che rappresenta — e rin
viando alle caiende greche la 
attesa nforma sanitaria è ac
caduto — paradossalmente — 
che ad una enorme crescita 
di spesa ha corrisposto, in 
poco più di un anno, una con
temporanea nduzione della 
proiezione sanitaria. E chi ha 
profittato maggiormente della 
accentuata cnsi del sistema 
sono stati 1 monopoli farma
ceutici che s: sono ingoiati 
la più grossa fetta dei miliar
di versati dallo Stato alle mu
tue. 

Ora le falle di un anno fa 
sono diventate una voragine 
senza fondo. « Con quale co
raggio possiamo ripresentarci 
al governo ed all'opinione pub
blica a chiedere nuovi soldi? 
Ci domanderanno cosa abbia
mo fatto dei milioni già avu
ti e non sapremo cosa n-
spondere ». Cosi ha ragionato 
11 presidente dell'ENPAS. 

E veniamo all'INAM. Anche 
qui il momento della verità 
è venuto con l'esame del bi
lancio di previsione 1969. E ' 
stata una riunione drammati
ca, di cui si ha solo una pal
lida eco nelle misurate ma 
egualmente pesanti afferma-
«ionl contenute nell'ordine del 

giorno conclusivo. Si tratta di 
un documento proposto dai 
rappresentanti delle tre conte 
derazioni dei lavoratori, ma 

fatto propno dallo stesso pre
sidente dell' ente, Turchetti. 
ed approvato all'unanimità dal 
consiglio di amministrazione 
(lo hanno votato anche i 
presidenti dell'INPS, Fanelli, e 
dell'INAIL. Andreis, che fan
no parte del consiglio INAM). 
unici voti contran — ed an
che questo e significativo — 
ì rappresentanti della Federa
zione degli Ordini dei Medici 
«FNOOM) e della Confagricol 
tura. 

Nel documento si nchiama 
l'attenzione del governo e sul
la gravità della situazione fi
nanziaria dell'istituto, caratte 
rizzata da uno squilibrio per
manente e di dimensioni cre
scenti. squilibrio che pone 
problemi non risolvibili nello 
ambito dello ordinamento 
i igenie ». Quindi si precisa 
che « nonostante l'intervento 
straordinario delio Stato » il 
deficit complessivo alia fine del 
1969 si prevede salirà a 445 
miliardi «previsione già supe 
rata dopo l'andamento delle 
spese nel p r . n o mese di que
st'anno). « In tale situazione 
la funzionalità dell'ISAM e lo 
adempimento dei suoi compi
ti istituzioialt sono seriamen
te pregiudicati ». Si invita per
tanto « parlamento e governo 
ad affrontare con urgenza ed 
in modo organico ; proble
mi della ritorma sanitaria, sta
bilendo tempi e modalità di 
a t tuatone ». 

E' la pnma volta che dal 
massimo ente mutualistico 
parte una richiesta di nforma 
anziché di finanziamenti; da n-
levare, inoltre, che nell'ordine 
del giorno, l'INAM e assicura 
tutto il contributo di espenen-
za e di conoscenza alla realiz
zazione dell'auspicata nfor
ma ». 

Il problema concreto e ur
gente che si pone ora è quin
di quello dei tempi e dei mo
di di attuare la riforma. Lo 
ha affermato, chiaramente, il 
gruppo dei deputati comunisti 
in una lettera inviata nei gior
ni scorsi al presidente della 
commissione Sanità della Ca
mbra e al ministro della Sa
nità, Ripamonti. Il PCI chie

de un diba"!to parlamentare 
che affronti la situazione mu
tualistica, dato che « i livelli di 
protezione sanitaria di 27 mi
lioni di assistiti dall'INAM e 
di 5 milioni di assistiti dal-
l'ENPAS sono già intaccati o 
compremessi ». Dal dibattito 
— aggiunge la lettera del PCI 
— dovranno uscire « iniziati
ve parlamentari e legislative 
che affrontino la situazione 
con la volontà politica occor-

I rente per l'attuazione di radi
cali ed organiche misure di 
nforma di tutto l'ordinamento 
samtano ». 

Il ministro Ripamonti ha 
fatto sapere di essere d'ac
cordo. Ora si attende una ri
sposta del presidente della 
commissione on. De Maria. In
tanto anche le tre confedera
zioni dei lavoratori premono. 
I.a CGIL, in particolare, in un 
recente documento approva
to dalla segreteria confedera
le, esprime la propria preoc
cupazione per le conseguenze 
che possono denvare per mi
lioni di lavoraton, per le lo
ro famiglie, per i pensionati 
ed i disoccupati. < La grave 
crisi degli enti mutualistici 
— dice il documento — damo-
— — - — v**- ta ' • ^m-* « J » » « M «j».~>« t * » • * « t i v t l 

e in grado di realizzare una 
moderna politica sanitaria, dal
la prevenzione al recupero. 
né di organizzarne e gestirne 
i necessan servizi ». Anche la 
CGIL, nel r.vendic3re la crea
zione urgente del servizio sa
mtano nazionale, pone l'accen
to sulle modalità e i tempi 
di attuazione. 

Una cosa, quindi, è ormai 
evidente e non più discono-
scibile da nessuno: il sistema 
mutualistico non è più in gra
do di andare avanti, divora 
somme enormi e in cambio 
restnnge sempre più le pre
stazioni sanitarie. Le mutue 
vanno superate e abolite. Il 
discorso, a questo punto, si 
apre sul come superare la mu
tualità, per quali tappe e con 
quali provvedimenti intermedi 
arrivare all'attuazione di un 
nuovo sistema capace di assi
curare a tutti i cittadini, sen
za più discriminazioni, un ser
vizio sanitario moderno, glo
bale, gratuito. 

Concetto Testar 

tario generale del Partito co 
munista spagnolo, nel corso di 
una conferenza stampa da lui 
tenuta nello splendido salone 
della biblioteca del circolo del
la stampa di Bologna. 

Presentato dal compagno 
Maurizi Ferrara, direttore 
dell'Unità, il compagno Gar-
nllo è entrato subito nel vivo 
della questione: ii regime fran
chista è giunto a un tale pun
to di esaurimento, sente cosi 
vicina la propria fine, avverte 
cosi violentemente l'estender
si della rivolta in tutto il pae
se e negli strati più diversi 
della società spagnola, da con
siderare come unica via di 
salvezza il ritorno al clima di 
repressione che segui imme
diatamente la fine della guer
ra civile. 

tLa Spagna — ha dotto San
tiago Carrillo — è un paese-
vivo con una classe operaia 
cosciente che si organizza nel
le commissioni operaie e clic 
conduce battaglie di carattere 
politico e sociale: con un mo
vimento studentesco e intellet
tuale attivo e impregnato di 
spirito moderno e progressista; 
con una massa contadina che 
soffre della duplice oppressio 
ne dei grandi proprietari feu
dali e dei monopoli. E sopra 
questo paese pieno di vitalità, 
in fase di crescita in tutti i set
tori. impera un regime morto. 
che rappresenta per la Spa
gna una palla di piombo e che 
si regge per inerzia e attra
verso il terrorismo. Un regime 
che ha contro di sé l'immensa 
maggioranza degli spagnoli. In
somma s'è ormai creato un di
vorzio. una opposizione insupe
rabile tra paese reale e paese 
legale ». 

Questa è la chiave per capi
re la situazione spagnola d'og
gi. Davanti a questo paese vi
vo. il regime in via di decom
posizione è impotente a frenare 
l'opposizione delle masse e 
non trova altra soluzione che 
il ricorso al terrore. E' in que
sto quadro che si collocano i 
suoi ultimi crimini come l'as
sassinio per defenestrazione 
dello studente Enrique Ruano 
o la morte, che si ritiene cer
ta. di uno dei sacerdoti impri
gionati. Si tratta di atti gra
tuiti e inutili che costituiscono 
una prova di debolezza estre
ma da parte del regime. 

Per contro, appare ogni gior
no con sempre più grande evi
denza la necessità e la possi
bilità di un nuovo regime po
litico. Da una parte infatti, af
ferma l'oratore, abbiamo il 
conservatorismo e la reazione 
della burocrazia del regime e 
delle classi previlegiate. dal
l'altra si sviluppa un ampio 
dialogo politico tra forze estre
mamente diverse nelle quali 
confluiscono anche elementi 
dell'esercito Si sbagliano cola 
ro che temono il vuoto politi
co nel caso di un rovesciamen
to di regime. Da questo dialo
go. in condizioni particolari. 
può nascere in 24 o 48 ore < un 
accordo concreto per una so
luzione politica basita sul ri
spetto della volontà popolare 
e sul ristabilimento delle li
bertà >. Per questo le misure 
repressive adottate dal gover
no stanno ottenendo l'effetto 
esattamente contrario: lo di
mostrano gii scioperi e le ma
nifestazioni di questi giorni, di 
queste ore. 

Il Partito comunista spagno
lo. ha cor.cluso Santiago Car
rillo. si sforza in questo mo
mento di sviluppare la lotta 
operaia, dei contadini, degli 
studenti, degli intellettuali e 
di tutte le altre forze anti-
franchete per provocare una 
rottura. Al tempo «tesso e fac
ciamo quanto è in nostro pote
re por realizzare la più am
pia convergenza di forze allo 
scopo di creare un accordo 
su una alternativa democrati
ca al regime franchista >. 

A questo punto abbiamo 
chiesto al compagno Carraio 
di illustrarci più amp.amonte 
i rapporti fra comunisti e 
forze cattoliche progressiste. 
fra comunisti e movimento 
studentesco. Ecco la risposta 
del segretario del P.C. spa-
gnolo: e I rapporti fra comu
nisti e forze cattoliche pro
gressiste sono eccellenti e 
vanno al di là della larga 
convergenza sulla necessità 
di un cambiamento democra
tico di regime per prendere 
in considerazione anche le 
vie di passaggio al socialismo 

in Spagna. Sottolineo che non 
si tratta dì accordi momen
tanei determinati dalla con 
giuntura ma di accordi che 
implicano certe concordanze 
ideologiche sul carattere e 
conomico e la natura che de
vo avere im regime sociali 
sta nel nostro paese. Per ciò 
che riguarda gli studenti, le 
nostre relazioni datano dalla 
nascita del movimento stu 
dentesco. cioè dal l'J3(ì. Noi 
consideriamo questo movi
mento tome una delle forze 
più importanti della lotta 
contro la dittatura e, in futu 
ro. della lotta per il socia 
listilo. 11 movimento studen 
testo spagnolo creste in con 
di/ionj di lotta estremamente 
difficili. Per questo esso ha 
accumulato una esperienza 
maggiore di quella dei movi 
menti analoghi degli altri 
paesi. Inoltre quello che ca
ratterizza il movimento stu 
dentesco spagnolo è una gran 
de unità al di sopra dei grup 
pi che lo compongono. Noi 
comunisti spagnoli mantenia 
ino le migliori relazioni col 
movimento universitario e 
studentesco e stimoliamo la 
tendenza al dialogo tra stu 
denti e movimento operaio ». 

A un altro giornalista, che 
domandava all'oratore cosa 
vi fosse di vero nelle voci 
corse in queste settimane su 
un probabile passaggio dal 
franchismo alla monarchia li
berale e ricordava il discorso 
di Salerno di Togliatti per 
conoscere la posizione dei co 
munisti spagnoli verso il 
problema monarchico, il se 
gretario del PC spagnolo ha 
detto che il problema ha due-
aspetti distinti. Da una par 
te v'è la dichiarazione di 
Juan Carlos di Borbone, di 
sposto a restaurare la monar 
chia assoluta, cioè ad assicu 
rare * la continuità della dit 
tatura franchista senza Fran 
co ». Dall'altra v i sono k 
forze monarchiche che hanno 
respinto l'intervento di Juan 
Carlos. « Noi — ha aggiun 
to Carrillo — siamo disposti 
a convergenze con tutte !• 
forze disposte a fare un pas 
so verso la democrazia e CO-Ì 
tro la dittatura e per questo 
noi comunisti spagnoli dialo 
ghiamo anche con elementi 
monarchici liberali. Ma qua! 
è la nostra po.-iziorv? No; 
siamo per la repubblica t 
lottiamo per essa Ma se i 
popolo spignolo. in una line 
ra elezione. s> pronunciasi 
per la monarchia, noi ci p-e 
gheremmo alla volontà pop»"1 

lare >. 

Canllo. rispondendo poi a 
numerose altre domande, hi 
trattato di due problemi d 
grande interesse nella Spagna 
di ozili: l'atteggiarne n'o de" 
l'esercito e quello delle ire 
rarchie ecclesiastiche. 

K2I1 ha detto che anch-
l'esercito m Spagna è pro
fondamente mutato e -nn f 
più la guardia armata. :'. 
gendarme de! regime. Accar. 
to agli ufficiali di sinistra 
agli ufficiali scmpaccrr.cn'.' 
liberali, vi sono ufficiali cr< 
vogliono che l'esercito < tor 
ni nelle caserme >. CITÒ rv>r. 
sia strumento della dittati. 
ra. Queste ter.oVnze >: ritro-
vano anche in alcuni ufficia 
li superiori sicché tra leeer 
ci'o e le forze d; oopos.zi-m-» 
v'è un dialogi a 1.velli delle 
commi>«:oni orxra.e. delle or 
sanizzazior,; -:.. i t i tesche e 
cattol.cho propri s;;«;e che «. 
sforzano d: s p i a r e eli «co 
pi della ]->ro tota e la re
censita eie! miitarrent'-» di rr 
Cime ai quadri militari Oe2i 
m riefin.tiva, potrebbe crear
ci ura situazione < nella qua
le U-,.-Ì pane dell'escreto *• 
vrebbe un ruoli) importa r**e 
rei mutamento di redime n 
Spagna ». 

Circa lo alte sfere de!!* 
Cht sa di Soagr.a. il com
pagno Carnllo ha ricoriata 
che se l'Episcopato, con qual
che eccezione, è reazionario. 
anche qui qualcosa si rr.jave. 
I-T lotta dii sacerdoti, por 
evmpio. ron è «altar.ro con
tro il r egme franchista ma 
anche centro le gerarchie 
conservatrici Inoltre è -.r.te 
ressar.te notare che il Vati 
cano, nominando primate di 
Spagna monsignor Tarareor. 
ha posto alla testa della 
Chiosa spagnola un rappre 
sentante della corrente più li
berale della gerarchia spa
gnola. 

Augusto Pancaldi 
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